Convenzione tra i Comuni di Cedegolo e Paisco Loveno

per la costituzione di una società per la distribuzione di energia elettrica  nel proprio territorio ai sensi della Legge 8 giugno 1990 n. 142, art. 22 e 24,

e dell’art. 9, comma 4 del D. Lgs. 79/99.

L’anno duemila, il giorno trenta del mese Settembre

Tra

il Comune di Cedegolo, qui rappresentato dal Sindaco pro-tempore MOTTINELLI PIER LUIGI, nato a Cedegolo, il 12.01.1964, c.f. del Comune di Cedegolo 00361760176, 

E

il Comune di Paisco Loveno, qui rappresentato dal Sindaco pro-tempore MASCHERPA BERNARDO, nato a Paisco Loveno (BS) il 08.11.1957, c.f. del Comune di Paisco Loveno 00589400175;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1: 
Oggetto

1) I Comuni di Cedegolo e Paisco Loveno (“I Comuni”) convengono di gestire il servizio di distribuzione dell’energia elettrica nel proprio territorio in forma associata e coordinata mediante una società a Responsabilità Limitata a prevalente capitale pubblico, da costituirsi ai sensi dell’art. 24, Legge 8 giugno1990 n. 142, e denominata

“CAMUNA ENERGIA S.r.l.”

2) La gestione in forma associata e coordinata a mezzo della predetta società, oltre la gestione del servizio di distribuzione di energia elettrica nei territorio di competenza, potrà inquadrare anche attività complementari al servizio citato, quali:

a)  bolletazione per conto terzi;

b)  progettazione, costruzione e gestione di impianti di produzione di energia elettrica sia tradizionali che innovativi.

Art. 2

La gestione dei servizi di cui all’ Art. 1 –punto 2., sarà disciplinata ed avverrà sulla base di apposite convenzioni specifiche denominate “Contratti di Programma”.

Tali contratti di programma dovranno assicurare un servizio omogeneo sul territorio di competenza garantendo la medesima cura e salvaguardia degli interessi dei Comuni e degli Enti locali soci, indipendentemente dalla misura della partecipazione da loro posseduta.

Art. 3: 
Durata

a) I Comuni convengono che la presente convenzione avrà durata fino al 31/12/2030;

b) E’ escluso il tacito rinnovo;

c) Rimane comunque la facoltà dei Comuni di deliberare lo scioglimento anticipato della Convenzione.

Art. 4

1) I Comuni ai sensi dell’art. 22, comma 3, punto c) della Legge 8 giugno 1990 n. 142, si obbligano a mantenere in proprietà la maggioranza delle quote rappresentanti il capitale sociale della Camuna Energia S.r.l.

2) A tal fine si conviene quanto segue:

- Nel caso in cui un Comune intenda cedere le quote della società stessa per atto tra vivi, dovrà comunicare con lettera raccomandata a tutti gli altri soci ed al Consiglio di Amministrazione la sua intenzione di cedere in tutto o in parte le proprie quote e le condizioni di cessione così come già previsto dall’art. 8 dello statuto della società Camuna Energia S.r.l..

- I Comuni convengono inoltre di precisare il contenuto della clausola di prelazione di cui all’art. 8 dello statuto di Camuna Energia S.r.l. nel modo che segue:

- 
Con l’espressione “cessione di quote” si intende qualsiasi negozio, anche a titolo gratuito, (ivi inclusi: vendita, donazione, permuta, conferimento in società, vendita in blocco, ecc.), in forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del trasferimento a terzi della proprietà o nuda proprietà o di diritti reali su quote sociali della Camuna Energia S.r.l. di proprietà dei Comuni.

· L’offerta di acquisto dovrà indicare, oltre alle condizioni della cessione pattuita con il terzo, anche il nome del terzo o dei terzi disposti all’acquisto.

· In caso  di  esercizio del diritto di prelazione da parte 

di più Soci, ciascuno acquista un numero di quote proporzionale alla propria percentuale di partecipazione al capitale della società.

Art. 5:
Garanzie

1) In base a quanto convenuto nell’art. 2, la gestione associata deve garantire la medesima cura e salvaguardia degli interessi dei Comuni partecipanti, a prescindere dalla misura della partecipazione da ciascuno detenuta nella società.

2) Ciascun Comune ha la facoltà di sottoporre direttamente al Consiglio di Amministrazione di Camuna Energia S.r.l. proposte e problematiche attinenti alla gestione, da parte della medesima Camuna Energia S.r.l., dei servizi pubblici locali.

3) I Soci titolari di un numero di quote sociali corrispondente ad un quinto del capitale sociale di Camuna Energia S.r.l. hanno diritto di richiedere agli Amministratori la convocazione dell’Assemblea, sia in sede  ordinaria che in sede straordinaria. Ove gli Amministratori, o in loro vece i Sindaci, non provvedano, la convocazione dell’Assemblea sarà effettuata ai sensi dell’art. 2367, comma 20 C.C..

4) E’ riconosciuta a ciascun Comune, la facoltà di gestire uno o più dei servizi pubblici che formano oggetto della presente convenzione in forma individuale non associata, ciò tuttavia a condizione che tale decisione sia giustificata da peculiarità tecniche economiche ed organizzative dei servizi medesimi.

Art. 6:
Obblighi

In relazione alle obbligazioni assunte con la presente convenzione, i Comuni si impegnano a prevedere nel bilancio di esercizio le somme necessarie a garantirne il rispetto.

Art. 7:
Forme di consultazione

1) I Comuni si impegnano ad effettuare periodiche consultazioni sulla gestione dei servizi svolta dalla società e sull’andamento generale dell’amministrazione stessa.

2) Scopo della consultazione è quello di tenere continuamente informati i Comuni in ordine all’operato di Camuna Energia S.r.l., con particolare riferimento alle modalità ed ai risultati della gestione dei servizi, nella prospettiva di un accordo delle iniziative degli enti locali medesimi.

3) Al fine di favorire codesta attività di consultazione, su iniziativa di uno qualsiasi dei Comuni, potranno essere invitati a partecipare agli incontri gli Amministratori, i Sindaci o taluno dei dipendenti di Camuna Energia S.r.l., nonché estranei competenti del settore.

Art.8: 
Controllo e sorveglianza

1) I Comuni sono tenuti a sorvegliare l’andamento della gestione della Camuna Energia S.r.l., con particolare riguardo alla conduzione dei servizi pubblici che abbiano 

formato oggetto di affidamento da parte dei singoli Comuni.

2) A tal fine essi possono effettuare visite ed ispezioni nelle aree in detenzione della Società, nonché nei luoghi in cui venga svolto il servizio ovvero qualsiasi attività connessa; inoltre essi potranno effettuare indagini di mercato per verificare il grado di soddisfazione dell’utenza del servizio.

3) Indipendentemente e salvo gli obblighi di legge e derivanti dalla disciplina della società, la Camuna Energia S.r.l. è tenuta a predisporre ed ad inviare annualmente a ciascuno dei Comuni soci presso i quali svolge servizi, una relazione gestionale e sulla prospettiva di sviluppo dei servizi stessi in relazione ai fabbisogni degli utenti.

4) La Camuna Energia S.r.l. rispetterà la normativa nazionale comunitaria in tema di appalti che la società è tenuta ad applicare.

Art. 9:
Diritto di recesso

1) Al singolo Comune è data la facoltà di recedere anticipatamente dalla convenzione, purchè siano decorsi almeno 9 anni dalla data in cui il Comune che intenda recedere ha aderito alla medesima e subordinatamente alla regolamentazione dei rapporti di debito e credito nei confronti degli altri soci.

2) La dichiarazione di recesso, comunicata all’altro Comune a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento avrà effetto, purchè pervenuta entro il mese di giugno a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Art. 10:
Subaffidamento

E’ fatto divieto a Camuna Energia S.r.l. di subaffidare, interamente o in via principale, la gestione dei servizi di cui è istituzionalmente incaricata.

Art. 11:
Clausola compromissoria

1) Qualsiasi controversia rientrante nell’ambito della giurisdizione ordinaria dovesse insorgere tra le parti sull’interpretazione, validità, efficacia ed esecuzione della presente convenzione sarà rimessa al giudizio di un arbitro o in caso di disaccordo tra le parti per la relativa designazione al giudizio di un Collegio arbitrale composto di tre arbitri (irrituali, amichevoli compositori), due dei quali nominati uno ciascuno dalle parti ed il terzo arbitro con funzioni di Presidente sarà nominato dal Presidente della Camera di Commercio su richiesta dei due arbitri e/o della parte più diligente.

2) Nell’ipotesi in cui una parte non provveda alla nomina dell’arbitro, l’altra, decorsi inutilmente dieci giorni dall’invito rivolto con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, può chiedere al Presidente della Camera di Commercio di provvedere a tale nomina.

3) In ogni caso il Collegio arbitrale, stabilita la propria sede, dovrà  decidere   secondo   equità  ed il suo lodo sarà 

inappellabile come espressione della volontà delle parti.

Il Sindaco del Comune di Cedegolo

(Pier Luigi Mottinelli)

Il Sindaco del Comune di Paisco-Loveno

(Bernardo Mascherpa)

